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Scuole Europee 

PROGRAMMA DI ITALIANO L. 1 
nelle classi 6 - 7 I corso di 6 ore 

1.0 OBIETTIVI DELL' INSEGNAMENTO 

1.1. OBIETTIVI GE~[RALI 

Il ciclo secondario delle Scuole Europee ha l'obiettivo generale di 
assicurare una formazione di base altraverso l'insegnamento di un certo numero 
di materie. stimolando e sostenendo lo sviluppo personale degli allievi in un 
contesto sociale e culturale piu ampio. La formazione di base implica 
l"acquisizione. per ogni disciplina di ~tudio. di conoscenze e di abilità, inserite in 
un quadro educativo, distinlo dall'lç,trulione propriamente detta, che si realizza in 
una serie di contesti di ordine SplrltuJk. morale. sociale e culturale. 

Ciò implica. da parte degli a'"l'\'1. una presa di coscienza della condotta 
personale e del comportamento \OCIJk. nonché la costruzione di una solida 
identità come indi\'idui inseriti In un determinato contesto, e in sintonia con 
l'armonico sviluppo della loro r~r\lmalil.l , 

Questa finalità generale SI Jr~)ggIJ \uJJ"assunzione costante e approfondita 
della realtà deIrEuropa e sulla ncchella delle sue diverse culture. Tale 
assunzione. unita all'esperienza di una .. lCa autenticamente europea vissuta nelle 
Scuole. dovrebbe condurre gli JJlIt."\ i .l m.lnifestare nel loro comportamento un 
profondo rispetto per le (radl/Il)nl che caratterizzano ogni nazione europea 
preservando e sviluppando. nclll) \'C\\O lempo. la propria identità . 
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1. 2. OBIETTIVI FORMATIVI DELLA DISCIPLINA 

Dal momento che la scuola è chiamata ad affrontare la sfida 
dell 'uguaglianza delle opportunità e dei diritti in una società di diversi, che 
sempre più esigerà sia il riconoscimento e la valorizzazione delle differenze sia 
l'uguaglianza dei diritti dei singoli, i curricula rigidi e predefiniti non sono in 
grado di rispondere alle attuali emergenze educative e didattiche. 

S i tratta quindi di progettare dei programmi flessibili che individuin9 
obiettivi unitari e saperi fondamentali, ma che consentano anche articolazioni 
diversificate dei percorsi. 

Considerando la specificità dell'utenza delle scuole europee che solo in 
parte coincide con quella nazionale, l'insegnamento dell'italiano come lingua 
materna deve puntare prima di tutto al consolidamento della competenza 
linguistica, quale base di strumentalità e di consapevolezza forte in un ambiente 
sociale poliglotta, dove spesso l'italiano non è lingua veicolare. 

Il curriculum mirerà poi all'acquisizione di un'identità culturale e umana 
che consolidi insieme la fisionomia nazionale ed europea dell'alunno, i cui 
bisogni costituiranno comunque il punto di partenza irrinunciabile dell'attività 
didattica. 

Alla luce di questi obiettivi prioritari, in una società europea sempre più 
centrata su]]' interazione comunicativa, lo studio della letteratura assumerà quindi 
un duplice significato. Costituirà da una parte lo strumento privilegiato per lo 
sviluppo e il perfezionamento delle capacità linguistiche, dall'altra fornirà agli 
studenti una consapevolezza delle esperienze culturali più significative che 
hanno caratterizzato i diversi secoli. La conoscenza del patrimonio letterario e 
culturale. nazionale ed europeo. contribuirà ad accrescere gli strumenti 
individuali di decodificazione della complessa realtà che ci circonda al fine di 
intrattenere con essa un rapporto consapevole. 

1.2. t - OBIETTIVI LI~GI;ISTICI 

Lo studente deve essere in grado di: 

a) Ascoltare: comprendere messaggi orali, anche tipo conferenze e dibattiti 
a più voci che investano ambiti disciplinari specifici e facciano uso di strutture 
espressive formalmente complesse. 

b) Leggere: affrontare autonomamente un testo letterario e/o di vario genere 
(e quindi anche cinematografico e teatrale), utilizzando tecniche differenziate a 
seconda degli scopi prefissati ed eventuali strumenti atti a facilitare la decodifica 
di punti particolarmente complessi e/o legati a conoscenze di alfri ambiti 



culturali. Un contributo fondamentale alla formazione di un lettore attivo e 
autonomo, in grado di cogliere i meccanismi essenziali di strutturazione dei testi 
nei loro vari aspetti, sarà dato dalla riflessione linguistica sui testi, evitando 
comunque un lavoro esclusivamente formale di analisi, che privilegi il 
"significante" a scapito del "significato". 

c) Parlare: realizzare un discorso orale di tipo dialogico o monologico .. 
anche argomentativo, in forme grammaticalmente corrette e rispettose delle 
diverse situazioni e convenzioni comunicative. 

d) Scrivere: produrre testi corretti, coerenti e coesi rispondenti a funzioni e 
tipologie diverse, con l'utilizzo di adeguate tecniche compositive e retoriche. 

1.2.2. - OBIETTIVI METALINGUISTICI 

Lo studente deve essere in grado di: 
a) Riconoscere e descrivere le diverse strutture della lingua italiana, 

cogliendo differenze e analogie con le altre lingue studiate. 
b) Riconoscere e descrivere gli aspetti sociolinguistici riguardanti i tratti 

più rilevanti delle varietà diacroniche, di quelle geografiche, situazionali, e di 
rapporto con l'interlocutore. 

c) Avere consapevolezza dei cambiamenti in atto nella lingua italiana e dei 
suoi meccanismi fondamentali (prestiti, semplificazioni, ecc.) e delle 
caratteristiche salienti del neostandard a livello fonetico, morfosintattico e 
lessicale. 

d) Saper confrontare le strutture e il lessico italiani con quelli di altre 
lingue (moderne e classiche). 

1.2.3. - OBIETTIVI LETTERARI 

Lo studente dovrà essere in grado di: 

a) Riconoscere le pi ù importanti tipologie dei testi letterari e la loro 
specificità espressiva rispetto alla lingua dell'uso. 

b) Conoscere i metodi e gli strumenti di base per la lettura e 
l'interpretazione delle opere letterarie. 

c) Padroneggiare le linee fondamentali della storia letteraria italiana anche 
nelle sue relazioni con la letteratura europea e - per una contestualizzazione più 
completa del fenomeno letterario - con altr~ esperienze culturali (filosofia, arti 
figurative. musica e, in particolare, cinema e teatro, ecc.); 
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d) Confrontarsi col testo mettendolo in relazione con le proprie esperienze 
personali al fine di formulare un proprio motivato giudizio critico. 

2.0 I CONTENUTI 

2.1. - INDICAZIONI GENERALI 

J contenuti da affrontare vengono suddivisi, secondo lo schema degli 
obiettivi indicati in precedenza, in linguistici, metalinguistici e letterari, anche se 
nella pratica didattica i diversi piani verranno, ovviamente, ad intersecarsi. 

Per ogni anno scolastico, un 'attenta programmazione individuerà alcuni 
"ambiti" che suscitino l'interesse degli allievi e contribuiscano alla loro crescita 
culturale ed esistenziale, sviluppandone le abilità comunicative. Si tratta cioè di 
elaborare, nel rispetto di massima della scansione temporale dei programmi, 
percorsi tematici che offrano al discente contenuti significativi e lo aiutino a 
sviluppare un metodo di lavoro autonomo e utilizzabile nell1itinerario della sua 
formazione permanente. In ogni caso il docente deve guardarsi sia 
dall1irrealizzabile ambizione di fornire una conoscenza esaustiva dei fenomeni 
presi in esame (e particolarmente di quelli letterari), sia dalla tentazione di 
organizzare una sorta di corso monografico eccessivamente specialistico e 
settoriale. 

Nella costruzione del percorso letterario. il docente, rispettando i bisogni 
formativi degli studenti. dovrà proporsi sia di fornire uno specimen significativo 
dello sviluppo storico della nostra \ett~ratura. sia di individuare testi il cui studio 
rafforzi la competenza disciplinare. da utilizzare anche in altri percorsi. 

In sede di programmazione il docente troverà spazi di libertà 
nell10rganizzare il disegno complessi\'o. nel dosare le preferenze per temi e filoni 
della produzione letteraria e non letteraria e nell1individuare gli autori e i testi sui 
quali fonderà il proprio progetto. 

E' ovvio che quella parte di programma che sarà oggetto della prova di 
baccalaureato europeo de\'e essere idenl ica in tutte le scuole in modo da 
permettere agli studenti di presentarsi all"esame con una preparazione comune. 

2.2. CO~TE:\"'{;TI LI~Gl'ISTICI 

a) Concetto di testo e suoi elementi costitutivi; strutture caratteristiche 
delle diverse tipologie testual i, 

b) Ricerche lessicali. anche attinenti a linguaggi settoriali. 
c) Strategie di ascolto. di parlato. lettura e scrittura. 



d) Ascolto e lettura di testi orali e scritti di tipologia varia (teatrali, 
televisivi, filmici. ecc.), integrati, possibilmente, con le esperienze compiute 
dallo studente in altri settori disciplinari. 

e) Rielaborazione e produzione guidata di testi differenti per funzioni e 
tipologie: schematizzazioni. sintesi, produzione di testi informativi. 
argomentati\' i pragmatici. 

2.3. CONTENUTI MET ALINGUISTICI 

a) Origini della lingua italiana e rapporto fra lingua e dialetti. 
b) Strutture morfosintattiche e lessicali caratteristiche del neostandard. 
c) Elementi di sociolinguistica: varietà linguistiche legate al tempo, allo 

spazio, al canale, a])a situazione, ecc.; concetto di spazio linguistico~ italiano 
nazionale, regionale, popolare. 

2.4. CONTENUTI LETTERARI 

a) Quadri sinottici di riferimento relativi alle periodizzazioni e alle 
categorie storiografiche e letterarie più note (Rinascimento, Barocco, ecc.). 

b) Lineamenti di storia letteraria del periodo tra l'Umanesimo e 
1'l1Iuminismo per la VI e per la VII quella dell'800 e de] 900. 

c) Nella VI classe almeno due percorsi, comprendenti preferibilmente testi 
del periodo storico indicato al punto b). Tali percorsi, costruiti nel rispetto delle 
indicazioni generali. saranno scelti autonomamente da ciascuna scuola e 
costituiranno l'oggetto delle verifiche semestrali. 

In VII, il lavoro si art icolerà attraverso un percorso, concordato in 
un'apposita riunione annuale tra le \'arie scuole, che costituirà l'oggetto della 
prova di Baccalaureato. Tale percorso coinvolgerà testi di sei autori compresi tra 
i più significativi dell'Ottocento e del No\'ecento. 

d) La lettura di Dante. iniziata nel 5° anno con l'/nferno, proseguirà con il 
Purgatorio e il Paradiso, Si potrà pre\'edere sia l'elaborazione di un percorso 
specifico sia l'inclusione di alcuni canti in altri percorsi tematici e formali, 
lasciando alresperienza e alle e~igenll' del singolo docente la suddivisione del 
lavoro nelle due classi. 

e) Agli autori italiani verranno correlati autori stranieri scelti soprattutto tra 
quelli che più hanno contribuito alla formazione di una cultura europea e le cui 
opere rientrino ragionevolml'nte nei percorsi. L'attenzione ad altre forme 
artistiche, in particolare il cinema e il teatro, costituirà uno strumento 
irrinunciabile per proporre al di'lcente una \'jsione della cultura che non' riguardi 
esclusivamente la letteratura. 



3.0 ORGANIZZAZIONE E METODI 
DELL'INSEGNAMENTO 

3.1 - PRINCIPI METODOLOGICI 

Per quanto riguarda le modal ità di presentazione dei contenuti, non si 
ritiene utile dare indicazioni rigide in quanto non esiste una metodologia di 
insegnamento ottimale, valida per tutti i contesti e situazioni-classe. 

L'approccio metodologico sarà infatti sempre fortemente orientato sia dalle 
scelte dell'insegnante, a cui viene riconosciuta libertà di insegnamento, sia 
soprattutto dalle caratteristiche e dai bisogni del gruppo-classe. 

L'agire dell'insegnante sarà comunque caratterizzato da una particolare 
attenzione a: 

trasversalità, intesa come costante apertura e riferimento ad altri 
apprendimenti e altre situazioni comunicative; 

operatività, intesa come coinvolgimento attivo e consapevole dell'alunno 
nel proprio processo di apprendimento; 

graduali tà intesa come attento controllo, selezione e gradazione degli 
elementi da presentare, tenendo presente che l'apprendimento non può che 
procedere dal noto all'ignoto. 

3.2 - INDICAZIONI GE:\ERALI 

Pur nell 'attenta considerazione di quanto sopra esplicitato, cercando di 
coniugare sempre le scelte metodologiche con il contesto di apprendimento 
(caratteristiche evolutive degli allievi. livelli di competenza iniziale, capacità e 
interesse dei singoli ecc.). vi sarà una opportuna alternanza fra: 

a) lezioni frontali; 
b) discussioni collettive: 
c) lavori in piccolo gruppo: 
d) studio ed esercitazioni individuali. 
E' da sottolineare che la crescita delle competenze linguistiche sarà senza 

dubbio favorita da approcci metodologici che privilegino l'interattività fra gli 
alunni e fra alunni e insegnante. 

Per quanto riguarda specificamente la letteratura, essa, in un. quadro 



cronologico generale di riferimento, verrà presentata attraverso dei percorsI 
tematici di tipo trasversale, privilegiando così la lettura dei testi, ]' analisi 
testuale, la ricerca e la valutazione critica piuttosto che l'apprendimento 
mnemonico di vita e opere dei singoli autori, e facendo un lavoro più coerente 
con le caratteristiche delle prove di BAC. 

3.3 - TECNICHE 

Lezioni frontali. 

La lezione frontale potrà configurarsi sia come una trattazione di tipo 
accademico sia come l'occasione per coinvolgere lo studente attraverso domande 
e altre sollecitazioni. In linea di massima comporterà: 

a) ]' illustrazione di un quadro di riferimento generale (categorie 
storiografiche, movimenti letterari, ecc.); 

b) la lettura e il commento di testi da diversi punti di vista e con 
metodologie differenti; 

c) il riepilogo finale del lavoro svolto in una unità di apprendimento. 

Attività individuali 

A supporto dello studio e delle esercitazioni individuali e al fine di 
stimolare gli alunni anche alla ricerca personale, r insegnante fornirà opportuni 
strumenti di orientamento: questionari. griglie di lettura, indicazioni 
bibliografiche. 

Discussioni collettive 

Alcune tematiche già note agli alunni potranno essere approfondite o 
chiarificate con il coinvolgimento dell'intera classe in un confronto orale che 
rispetti le norme della comunicazione. 

Lavori in piccolo gruppo 

Le attività di gruppo, oltre che per approfondire alcuni elementi dei percorsi 
studiati o ampliare l'ambito di indagine, serviranno soprattutto a dare agli ... . 

'. studenti un metodo di lavoro che comporti il confronto e la collaborazione, ai fini 
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della realizzazione di un prodotto collettivo. 

3.4 - MATERIALI 

Visti gli obiettivi e i contenuti prefissati, il testo, inteso in senso lato, 
costituisce il materiale di lavoro essenziale. Si elencano qui di seguito, senza 
pretese di esaustività, alcune delle tipologie testuali più comuni e si precisa che, 
stante lo sviluppo della tecnologia, la scelta non va limitata ai soli testi cartacei 
ma deve comprendere anche strumenti multimediali. 

Testi orali 

- testi musicali; 
- testi cinematografici e televisivi; 
- testi teatral i; 
- dibattiti. 

Testi scritti 

- articoli di giornale a carattere divulgativo; 
- saggi di vario tipo (antropologici. storici, psicologici, ecc.); 
- testi letterari, in prosa e poesia. sia italiani che stranieri: i testi italiani per 

quanto possibile saranno nella forma originale, anche se non si esclude la 
possibilità di ricorrere a trascrizioni in lingua moderna; gli stranieri verranno letti 
in traduzione; delle opere romanzesche si raccomanda, nei limiti del possibile, 
una lettura integrale; 

- saggi di critica letteraria adeguati alle competenze degli al1ievi e volti 
soprattutto a consolidare la loro consapevolezza delle caratteristiche di base della 
cultura italiana. 



4.0 CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

4.1. PRINCIPI GENERALI 

Una corretta impostazione impone di considerare la valutazione scolastica 
nei suoi diversi momenti e nelle sue diverse funzioni, da cui deriveranno diverse 
tipologie di verifica. 

Valutazione iniziale o diagnostica. Serve per individuare, all 'inizio di un 
anno scolastico o di un intero ciclo di studi, i livelli di partenza medi della classe 
e le specifiche difficoltà dei singoli alunni. Le informazioni che deriveranno da 
tale verifica permetteranno di calibrare meglio il programma della classe e di 
programmare tempestivamente eventual i interventi individualizzati. 

Valutazione periodica o for mativa. Si effettua durante lo svolgimento dei 
processi di apprendimento e serve per tenere lo stesso sotto controllo. Si chiama 
formativa proprio perché dovrebbe servire ad alunni ed insegnanti per intervenire 
a modificare e migliorare il percorso formativo. E pertanto auspicabile che le 
verifiche formative abbiano una analiticità tale da consentire una chiara 
individuazione dei punti di crisi per poi renderne consapevoli gli alunni e 
lavorare al loro superamento. 

Valutazione finale o sommativa. Si effettua a]]a fine di un percorso 
formativo e si chiama sommafi,'o dal momento che verifica una somma di 
conoscenze e competenze sviluppate durante i diversi tempi del percorso. El 
opportuno che le verifiche sommative siano tendenzialmente globali, tali cioè da 
far emergere competenze più direttamente spendibili nella realtà extrascolastica. 

4.2. VOTO A e VOTO B 

Poiché ne]]a Scuola Europea si è affermato un sistema binario di 
attribuzione dei voti che distingue voti di tipo A e voti di tipo B, risulta 
docimologicamente corretto dare a questi due tipi di voti una connotazione che 
ne differenzi chiaramente l'ambito. 

Convergeranno nelle valutazioni di tipo A parametri e dati non solo 
riguardanti conos~enze e competenze inerenti la disciplina di studio, ma anche 

, elementi psicosodali e comportamentali del singolo alunno come: interesse per la 



materia; potenzialità di recupero; situazione familiare più o meno favorevole a 
fornire rinforzi per l'apprendimento della materia; attenzione e partecipazione 
attiva durante le attività di classe; puntualità e cura nello svolgimento dei compiti 
domestici. ecc. Le verifiche, secondo i suggerimenti provenienti dai diversi scopi 
della valutazione e dalle caratteristiche della disciplina, potranno essere orali e/o 
scritte e potranno essere effettuate attraverso prove aperte (o prove a tema) e/o 
prove chiuse (o prove oggettive). Si sottolinea la necessità di rafforzare, accanto 
alla competenza scritta, anche quella orale, fondamentale in un contesto sociale 
basato su un rapporto di intensa comunicazione e di costante confronto con gli 
altri. 

Convergeranno invece nei voti di tipo B i risultati degli esami semestrali 
strutturati in modo tale da verificare le abilità acquisite dai discenti grazie al 
lavoro effettivamente svolto durante l'anno scolastico secondo gli obiettivi fissati 
preliminarmente. 

4.3. STRUMENTI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE. 

Le verifiche dell'apprendimento saranno effettuate attraverso prove orali e 
scritte. 

Sono prove previste per l'orale: 
• il commento orale sia di un testo già noto sia quello di un testo sconosciuto 

ma pertinente al percorso svolto: 
• l'esposizione argomentata, su parti del programma svolto; 
• il colloquio per accertare la padronanza della materia e la capacità di 

orientarsi sull'argomento: 
• la discussione guidata con la partecipazione, in una forma rispettosa della 

situazione comunicativa, di più all ievi o delr intera classe. 

Sono prove previste per lo scritto: 
• la parafrasi e/o la riscrittura in una forma diversa di un testo; 
• il riassunto di testi tipologicamente diversi: 
• i test di comprensione e conoscenza con risposte aperte e chiuse; 
• il commento e l'analisi guidata di un testo: 
• la produzione di testi, tipo saggio, anche a carattere argomentativo. 
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4.4. CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI. 

La valutazione dovrà tenere conto dei seguenti elementi: 
• la conoscenza dei dati; 
• la comprensione del testo; 
• la capacità di orientarsi nella discussione sulle problematiche trattate; 
• la capacità di cogliere elementi essenziali di un testo letto o ascoltato; 
• la capacità di controllo e di uso funzionale della forme linguistiche nelle 

produzioni orali e scritte; 
• la capacità di argomentazione e rielaborazione personale. 

4.5 PROVE FINALI DI BACCALAUREATO 

In armonia con le decisioni del Consiglio superiore, la prova finale di 
baccalaureato per il corso di italiano con 6 periodi si proporrà di valutare le 
competenze e le conoscenze acquisite dal candidato nei 12 anni di studio della 
lingua materna, inclusi gli ultimi due a livello avanzato. 

In particolare, saranno oggetto di verifica: 
• le competenze ricettive (ascoltare e leggere) In rapporto a testi 

tipologicamente differenti; 
• le competenze attive (parlare e scrivere), In rapporto a testi e situazioni 

differenti: 
• le conoscenze letterarie maturate negli anni di corso. 

4.5.1 PROVE SCRITTE DI BACCALAUREATO 

La prova consiste nella stesura di una o più composizioni relative al 
percorso o ai percorsi svolti in classe neIrultimo anno. 

Nel rispetto del regolamento delle Scuole Europee, che riconosce alle 
singole sezioni linguistiche autonomia organizzativa nell'elaborazione delle 
prove. l'esame di italiano sarà centrato su di un testo, noto o sconosciuto. 
pertinente al programma svolto. 

Tale testo potrà essere scriuo. visivo o audiovisivo ed essere composto da 
una o più parti. Sarà ovviamente proposto un passo italiano originale, evitando 
che la scelta cada su testi di natura esclusivamente fattuale o descrittiva, ed 
evitando altresì che il contenuto del testo possa urtare la sensibilità o le ideologie 
dei candidati. . 

Il 



Il grado di difficoltà del testo, relativamente a lessico, sintassi, complessità 
e densità d'informazione, livello di astrazione e riferimenti a conoscenze 
pregresse, dovrà di necessità essere adeguato alla preparazione raggiunta dagli 
studenti. 

In linea generale. il testo, se trattasi di prosa, dovrà essere composto da 
circa 700 parole e ne sarà indicata la fonte. 

Le righe o i versi del brano saranno numerati per cinque. 
Nello svolgimento del compito non sarà consentito l'uso di alcuno 

strumento di consultazione (dizionari, commenti, ecc.). 
Il candidato dovrà: 

• analizzare il testo da vari punti di vista (linguistico, stilistico, letterario. 
storico) alla luce delle competenze acquisite~ 

• elaborare una composizione strutturata nella quale, partendo dal passo 
proposto, esprima le sue conoscenze, valutazioni e riflessioni personali in 
merito agli argomenti trattati. 

4.5.2 PROVE ORALI DI BACCALAUREATO 

Il candidato riceverà un testo di circa 400 parole con una o due domande -
guida sul1a comprensione e l'interpretazione e disporrà di 20 minuti per leggerlo 
ed analizzarlo. 

Nei successivi 20 minuti. di fronte agli esaminatori, dovrà esporre il 
contenuto del testo in modo personale e critico, tenendo conto delle domande -
guida. 

Pur potendosi prevedere una prima parte dell'orale a prevalente andamento 
monologico. è auspicabile che - sulla base del testo - si instauri un colloquio 
aperto tra il candidato e gli esam inatori. che potrà allargarsi anche ad altri 
argomenti affrontati all'interno dei percorsi scolastici o delle esperienze di vita 
dell'alunno. 

I ~ 



In modo che l'esame faccia emergere realmente le competenze acqulslte da ciascun 
alunno durante Il percorso formativo orfeno dalla scuo~ senza interferenze di 
elementi non pert1nentit e valorizzando nel contempo le doti personali. 

n ricorso a testi letterari vuole superare un'impostazione puramente storidstlca, 
tipica deIIa scuola nazionale, favorendo un approcdo allineato con l programmi delle 
altre sezIoni linguistiche. L'attenzIone alla letteratura si esprime nel grandi quadri 
sinottid di riferimento, all'interno del quali findicazione di autori specifid. è lasdata. 
alla programmazione curncolare. 

Trasversalità, operatività, gradualità sono I prtnclpl metodologld fondamentaH che 
ispirano la sezione dedicata al metodi dell'lnsegnamento, 

Allo stesso modo, particolare cura è stata dedicata al capitolo della valutazione, 
nello sforzo di adeguare le più fondate acqulslz10ni della docimologia alla realtà 
della Scuola Europea. 

la preoccupazione nella deftn1z1one delle modalità degli esami di BAC è stata la 
valorizzazione delle competenze acqulslte dall'alunno nel corso di tutto n suo 
cammino formativo, attraverso prove rigorose, ma non punitive. 

n risultato finale, che viene qui presentato, è un testo dllndlcazIonl 
programmatlche, equWbrato e adeguato alle nuove esigenze di formazione di un . 
dttadino, che attraverso lo studio e lo sviluppo della llngua materna, consoUdUa 
sua identità europea nel rafforzamento delle sue radid nazionali. 



LETIERA DJ. ACCOMPAGNAMI:NiO PER L.I 

In relazione alle decisioni del Consiglio S\lperiore . (ref. 5211-D-1998) che 
riordinano l'insegnamento delle Lingue l e delle Lingue 11 nel ciclo di 
orientamento, viene qui presentato il testo dei nuovi programmi ' di L 1, · per le 
classi sesta e settima. 

n percorso di elaborazione, intenso e articolato, durato malti mesi, ha 
impegnato, in modi divers~ esperti provenienti dal settore della ricerca saentifica 
e tutti i docenti italiani operanti nelle Scuole Europee. Injziato çOD un apposito 
Seminario. il lavoro è stato condotto da un gruppo ristretto, costituito dai docenti 
di ita1iano della Scuola Europea di Varese e da tre esperti. n gruppo, senza 
rinunciare ad un 7 impostazione unitaria, valori2Z'ndo le idee e i contributi di tu~ 
si è avvalso dci suggerimenti e dene considerazioni critic~e dei docenti di tutte le 
Scuole Europee. . 

n testo è articolato secondo le indicazioni del Libellé e inizia con la 
presentazione degli obiettivi generali comuni a tutti ì programmi delle diverse 
discipline. Gli obiettivi formativi sottolineano l'importanza di un'educazione 
insieme nazionale ed europ~ sintesi dei processi di istruziODe e di formazione. 
L'indi\liduazionc, accanto agli obiettivi letterari, anche di specilici obiettivi 
linguistici e metalinguistici7 vuole superare un'impostazione puramente 
sloricistica, tipica della scuola nazionale, favorendo un approccio allineato con i 
programmi delle altre sezioni linguistiche. L'attenzione alta letteratura si esprime 
nei grandi quadri sin ottici di riferimento, all'interno dei quali l'indicazione di 
autori specifici è lasciata alla programmazione cun1coJare. 

Trasversalità, operatività, gradualità sono i principi metodologjci 
fondamentali che ispirano la sezione dedicata ai metodi dell'insegaamento. 

Allo stesso modo, particolare cura è stata dedicata aJ capitolo della 
valutazione, nello sforzo di adeguare le più fondate acquisizioni della 
docimolo gia alla realtà della Scuola Europea 

La preoccupazione nella definizione delle modalità degli esami di BAC è 
stata la valorizzazione delle competenze acquisite dall'alunno nel corso di tutto il 
suo cammino formativo. attraverso prove rigorose, ma non punitive. 

Il risultato finale, che viene qui presentato, è un testo di indicazioni 
programmati che, equilibrato e adeguato alle nuove esigenze di fonilazione di un 
cittadino, che attraverso lo studio e lo sviluppo della lingua materna. consolidi la 
sua identità europea nel rafforzamento delle sue radiçi nazionali. 
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PROGRAMMA DI ITALIANO L. II 
NELLE CLASSI 6-7 I CORSO DI 5 

PERIODI 

1.0 OBIETTIVI DELL'INSEGNAMENTO 

1.1 Obiettivi generali 
----------- -------------- ----- -

Ill'iclo secondario delle Scuole Europee ha I 'obicllivo generale di assicurare una formazione di base 
altraverso I"insegnamemo di un ceno numero di materie, stimolando e sostenendo lo sviluppo personale degli 
allievi in Wl COlllcsto sociale e culturale più ampio. La fomlazione di base implica l'acquisizione, per ogni 
disciplina di sludio, di conoscenze e di abilità, inserite in un quadro educativo, distinto dall'istmzione 
propri:mlentc dCUJ. che si realizza in una serie di contesti di ordine spirituale, morale, sociale e culturale. 

Ciò implica, da pane degli allicvi, una presa di coscienza della condona personale e del componamel1lo 
socialc, nonché la costnlzione di una solida identilà come individui inseriti in un determinato contesto, e in sintonia 
L'Onl'arll1onico svilllppo della loro personalità. 

Qucsta IÌIli.llità generale si appoggia slIlI'assunzione costante e approfondita della realtà dell'Europa e sulla 
ricchezza dclle sue diversc culture. T:!le assunzione, LUlita all'esperienza di LUla vita autenticamente europea ViSSIll,1 
Ilclk Scuok .. dovrehhe condurre gli allievi a manifestare nel loro componamemo un profondo rispetto per le 
tradizioni chc car:!tlerizz.Ulo ogni nazione europca preservando e sviluppando, nello stesso tempo, la propria 
idclllit;ì . 

1.2. Obiettivi formativi della disciplina 

Le motivazioni all'origine della scelta di studiare in 6a e 7a italiano come L2 sono soprattutto due, 
spesso intrecciate: 

a. Conseguire compctcnze linguistichc. nello SLTlllO c nel parlJto, più esrese, diversitìcate. strllllurate di quelle 
espressivo-comunicative. per pOlcr Jcccdl'rc ;tll 'L'ili \"l'r~it:i in Iralia o a facoltà di indirizzo linguistico in altri 
Paesi c segllimc gli studi con maggiore ,IglO e SIL"UrC77:1. 

h. Sfnlllarc la propria conoscenza dell'italIano, conscgulla tramite diversi canali, oltre a quello scolastico, per 
:l\"enlC cenitìca7.ione fOrm.1le nel diplom;1 di BAC. dO\ c le prove in L2 sono obbligatorie sia per lo scritto che 
per l 'oralc e nel voto glot"lale h:umo un pc~o uguale :t quello di LI. 

Tl'nuto COlliO delle ml)ti\":t7ioni e dei progelli ulli\'ersilari c professionali in genere esplicitati, possiamo così 
SL'hCnl;lIilZarc i his()gni degli studenti di itJh:lIlo L2 : 

Bis\lgni lingllistiL'i 
• Ll'gg~'rl' c comprendere testi di un.l Cl'n:! amplC17J app:menemi a sellori e tipologie differenziati (rQmanzi. 

racconti. poesic. :micoli, saggi, m:U1U:llt selentitìcl. gIuridici, storici. ecc.). 
• Scguirl' L' comprcndt.!re. individu3ndollc gh clementi centrali. lezioni frontali di tipo universitario. 



• Intervenire oralmente anche in situazioni fomlali e d'es,une piatùtìcando l'esposizione. 
• Pianificare e realizzare testi scritti adeguati a situazioni formali, di studio o professionali. 

Bisogni culturali 

• ACLjuisirl' SI rume IIIi per Cllllllsccre e illlcrprelare la realtà iraliana, nei suoi diversi aspetti (storico, sociale, 
polilicl1. :~nislil'o, le Il l'rari o, t'L'c.) t' nei suoi r:lpponi L'l1l1 31tre culture. 

lnl'l)J1sil1er:ll.lone di qU:UlIl1l'SPOSll), la di/Ione unici.ile della disciplina potrebbe essere Italiano L2. Lingua. 
società, cu Itu ra. 

1.2.1. Obiettivi linguistici e competenze 

Ascollare 
l, Saper comprendere lesli di parlalo-scmlo, lipl1 nOlizlari del giornale radio, individuando i temi e le 

car:merisliclle principali delle infnrm:lZIoni. 
') S:lper comprendere lesli J carallere di monologo, lipo conferenza o lezione tUliversitaria, individu,mdo i nodi 

informativi fondamelllali l' prendendo appunli ad essI relalivi. 
3, S:lper seguire una discussione. ~Ulche:1 pii! \'(xi, cogliendo le lematiche centrali di ogni imervelllo e la 

l'onnessione degli i 111 l'r\'ellli Ira di loro. rilev:mdone gli elementi di aninità e opposizione. 

Leggere 
I, Saper !L'gl're e comprendere test i letteran dell'Ottocento e del Novecento, deducendone sia infonnazioni 

dirette l'Ile inl'erenziali e fomendo v:!luul.Ioni, 

.Ì. 

S:lpl~r !L'ggere e comprl'ndere lesll gll)m:JlI~lici :1 Clf:lltere divulgalivo. che non t:1cciano prevalel1le riferime11lo 
~I colloscenze pregressc. deducendone Infnrm.lllonl dlrelte, facendo, eventualmente, inferenze e operazioni di 
l'<lrJltere valutalivo, 
S:lper leggere e comprendere leSl1 di Clf;Jlll'rL' ~ellllfl,!le (per es. storia, geogratìa, chimica ecc.) del livello 
medio dei I14l11uali SCOI;ISIICI, "II ;1T~nmL'1l11 IlOII a)!11 ,!I UllIll , deduccndone infomlazioni dirette. 

P:lr!;lTe 
I, Saper sostenere una COIl\'t'r\allnr~. :IIlLlK' J I r.tr;IlIL'n' :trgnmentJtivo, con uno o più interloclllori, imcn'encndo 

tempcsti":U11ente cd enicJcemente, m[1elt.lJld" le Ill)mlL' verbali e quclle non verbali caratteristiche del parlato . 
.., Saper fare un imer"t'nto \'crhak J CIr:I!ICrl' JI Illt 1Ill 11"l:!ll. esponendo un argomento di attualità o di studio che 

si:1 11010 :Igli alunni. oppllrt' rre'l'lluIlJ,' il ,' , '1111.'11111<' JI IInleqn precedentemente assegnato. L'inten'cmo 
dnvr;l :1\'L're i Clr:lltl'f1 di un Il',ll) [l1.1Il1: l, ,III', , Ill' n'rl'lll. ollre :tlle nonne linguistiche e pragmatiche anche 
quclle tllnd:ll1ll'nt:!l1 dcll;1 rt'lnfllo! 

Scriverc 
l, S:tpcr prnJUITL'IL'''11 di I I [l" JL" , flll;\ ',;-,,',\, I::":,, 1i.::T,I:I\ill' re~olatil·n. rispettando le n0n11e mort'nsimatticlle 

dcl!;1 llIl)!U.! 'l'fIlI:\. 'lllL'lk JI ~r,1I1l111,1:;. ,1,:,-; :,"1' , ,,'il·llI,l. C,)CSIOIlL' l'l'c.) e quelle convenzionali cllc 
rl')!lll:tnl1 tll'l)mUln lklk JIIL'r'L' IIP,,; 'c" :l"IU.II, i,'::,·~.1 1,1m1;lle. l 'erhale ecc.) . 

.., S:tpcr prndUITl' IL'ql di tlfl11 reft'T'L'llIl,Jlt'·,!r:':,'l1ll'llt.lll\ ":lll'ITII di J!tualità o di studio che siano noti agli 
:!lulllli. g\lld:ltl d:IUl1;1 tr:ll'CI.J ttpn ,1,1I1UI .. k·\('Il1i\!,' 11<'\11 pmdoltl dovraJUlo non solo rispettare le nonnc 
l1lorfmimallicl1l' Jell:1 IIIl~U;1 scntt.J l' <I\Jl'11l' ~l'll('r.lI' ,1<'11.1 ~:mm1atica del testo, ma dimostrare anche la 
('o nO\ C l'l1l a della C\,en/l,lll' teml\ll<'II'~:,: 'rL', I:':, .l l' 1 111Ù',;mismi test1l31i tipici della stnmura del tCSIO 
:lf~llTllelltal I l'O, 

Rille"sinlll' sulla linguJ 
All'rl' cons:lpL'\O!eI7:1 dl'l I11l'CC.U1I'1ll1 ,11 , ,',:nl/l,\jK' JI IL"!I JI\l'r,i per funzione, situazione e deslinatari. e dci 
prillcip:lli nlL'CL':lIli S 1111 \lIlt,JI!ll'l dK' rl'~I,I.:n' :.1 "'rtlil/l,, ,J!i,\lK' '('ritta c orale, facendone variare l'adeguate7.ZiI c 
l'cnicaci:1 in rel:l7ione:1I dlnàL'ntl ,'''111,''', 
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1.2.2. Obiettivi culturali 

Lo studio ddl'itali:mo come L2 ~ strellameme correlaw con lo studio di temi e momenti signiticativi della società 
l'hr h:l prodl1[(O e che alimt~ nt:l qllesl:llin~lI:!. 

Perciò rinse~mmcnro di tale disciplim si proponl' di far :1cC]uisire agli studenti la conoscenza di temi e momenti 
sig:nilìcHi\'i dL'l P:ll'sc-ltali:l dal punto di vist:l gcog:raJìco. storico. soci:1le. politico, anislico, le[(erario, ecc. 

2.0 I CONTENUTI 

2.1. Contenuti linguistici 

l. Ripresa e consolidamento ddla conoscenZ:1 delle convenzioni ortograJiche. 
2. Consapevnll'7.7.a dei principali mecc:mismi dcll:l morfolngia e della sintassi della frase. 
3. Sintassi del periodo: 

3.1, coordinazione e sut'oordimzione: 
3.2. meccanismi trasali panicolari: nominJlil.l.Jzioni. dislocazioni e frasi scisse; 
3.3. meccanismi di coesIone: liSO di COllllL'((I\ i (congllllllioni. ripetizioni, riprese anaforiche) che esprimano 

ordine gerarchico (in pnmo lungo. In sL'rondn luogo. IIlfine. ecc.); che esprimano richiamo (queslO, 
ljul'lll).ljuellllche. ccc.); che espnm.1J1l1colltras!l1 (l'nl1lrari:mlcnte a C]ual1\o, diversamente da, a 
dinàcnz:I di. CCC); 

4. Gr:ll11l1l:lIiC:1 dd leslO: 
4.1. cOl1\'enzinni lingUistiche l' p:lr:JllIlgulq le IlL' l' lll' rl'gl11:lJln lesti diversi per situazioni, funzioni, destinatari. 

cnn p:micolare ;lllt'T1IIOI1C :lgll l'ICIlll'1l11 dl'll'.II\'III\1 mrr:llolngica. 
4.2. mcccanismi relOfici di lC~11 SCfIll1 l' "f.ili ,' rg: .I::t Il.1I1,1IlL' funzionale delle idee, esordi, formulazione di 

ipolesi. argomenl:lliolli. rOllclu,It'IlI. Tlll''':1 :l1l'\llll'nn di clementi, mezzi di sollecitazione dell'interesse 
degli ;!Sl'o!talori (1 lettorl . 

2.2. Contenuti culturali organizzati per obiettivi 

Gli 11hll'ttì"i l 'ultllrali sono .1rg:ulIlI;1l1 Inl'.I'l· .I,I.l ld llll·j' .lrt'il·-,·llI:I\'C L'Ile possiamo anche chiamare scletlori 
L'lIltur:ili . Tali \l'Il'llnn L'I pl'nlll'lll'LIIlIl\l di I!kh :,h:fl' :~ ~: , Il': !l'n~ . IIIL'1 rill'\'aJ1li sia per conoscere il Paese-Italia sia 
pl'r \nnJ;tnll' i r:lppnni l'Oli iL' .1I1r ... • ~·lIltllrL' l" ; ~ TI.'l' l' m, ·: \,~I . \ ! : 

.. - - --- -.......... - -- - ----

Parole-chiave j Ohietth i 

Di Ircfl'llle 

! Indl\ Idll;lfl' ;1 \ !'X 'l I I Jl'l .. lr.lllL·rl' 
I mlilticullurak pr"rn, I ,kll.l 
I SOCiCl:J e dcll.ll'1I11Ilf.1 1~,1I10111.lk 
! e dell'ldenlll:. !'X'r,nl\'l: ... , .1 
i paI1lr ... ' d.III ... 'l·rl'Jll.1 \U: !IIr,t11 ~. 

: m:Ill'rI;IIi. 

__ _ J. _ _ _ 

hl'mplificazioni tematiche 

L ' iJl'llIll.1 pl'rsonale andrà intesa come cornhinalOria di 
lL1111 JI Identità personali, sociali, di specie, genere, 
l·I.I. ~l'llt.'ralionc. geo-amhientali, socioeconomici, ecc. 

C.lf.llll'rl· multiculturale di ogni società, cultura e 
l,kIUll.1 pep.onale. Esempi relativi all'identità italiana 
.1 r.lnlrl' d;llla lingua (apponi latini, greci, geml<uuci, 
,lr.I"1 nI11r:lcci:lhi li nell'etimologia, nell'onomastica. 
11\'11.1 I,'['nnnmastica) e dalla cultura materiale 
· .. d I I1X·111.11 1l1llC, :Ihhigliamemo, tecnologie). 

_____ . ___ J 



. Persistenze 

Trasformazioni 

---- --.-
C('I1lLllil:, 

Perifericit,) 

Individuare persistenze di IW1ga 
durata e grandi trasromlazioni 
economiche, politiche, culturali. 

Indi\'iduare e conl'rolllare 
l1lomemi di cel1lralil:\ e 
perifericità globale e/o 
selloriale dell'Italia in Europ:l 
e/o ilei mondo. 

Persistenze di lunga durata: caratteri originali; quadri 
ambientali, demografici, economici, politico 
istituzionali, linguistici. 

Grandi trasforn1azioni: urhanizzazione, 
industrializzazione, terzi ari zzazione; conseguimemo, 
perdita, riconquista dell 'indipendenza e dell 'unità 
politica; trasforn1azioni nel sistema politico (slalo 
liherale, fascismo, democrazia repubblic,ma): 
inversione della correme migraroria. 

Alternarsi di 

- fasi di massima centralità globale (economica, 
politica, culmrale) dell'Italia in Europa e nel mondo: 
impero romano, Firenze, Genova, Milano, Venezia in 
alcuni momenti dello sviluppo dell 'economia-mondo 
dell'Europa occidentale; 

- fasi caratterizzate dalla contraddizione fra una 
perdurame centralità in alcuni sellori (artistico­
culturali dur,mte l'Umanesimo, il Rinascimel1lo, il 
Barocco), un declino crescente o una fone perifericità 
in altri (crisi dell'impero romano, crisi del XIV e dci 
XVII secolo). 

---- - ---+----------- - - ---+------------ ------ ---j 
Rappreselll4lzinni 
di sé 

Ricostruire e confrontare Analisi dei principali stereotipi sull'identità italiana 
modelli di rappresentazione diffusi fra italiani e non italiani. 

R;lppreSelll:lzi oni 
degli altri 

degli ilaliani imemi ed esterni 
al Paese. 

Individuare e ritletlere su 
alcune delle forme più di l'fuse 
di semplificazione semplicistica 
e inl'Ol1sapevole dell'ldentil;ì 
slorica ilaliana e disllIlguere al 
loro interno elememi di reallil e 

__ I i~dehllc gel1crali77.~/.lol1l . 
------ ------ - - - -------

3.0. ORGANIZZAZIONE E '1ETODI DELL'INSEGNAMENTO 

3.1. Metodi e materiali 

I COl1lellllli ~:tr.IIUlO org:U1ll1:1I1 'li ~'rror~1 t~n1:ltl(l. ~ella trattazione dei diversi temi verranno 
presentale tipolngie di teslI diffcrcl1ll (\lTIlIl, radlllfonlCl, televisivi, cinematografici) e ricercati 
collegamenti con le altre discipllllc e con k ,llIrc IlIlguc. 

Ci sarà cOl1linllJ altcrnanza t'ra lelioni fronlJli e ,lIli\'It~1 illl~rJlli\'e che coinvolgano tutta la classe. 
LI lezione t'TOma!c sarj lIIillllatJ con due (ìt"ll~111 \ I fond,U111:lllal i: 

a. fomir~ dei COl1lenUll: 

b. far esercitare gli sludcl1li sulla comprCml<llll' JI lIn modello di lezione di tipo accademico, 
L'attività il1lcralliva s:lrj utill17.:lIa l'11m .... Llr..lr:llnno ~'r lo sviluppo delle abilità cognitive e per la 

cosl!l.lziolle di esperienze didallll"he \lgllln,',J1l\l' ehl.'. ,nlil'cilando il coin\'olgimento anche emotivo, siano fondanti 
di proc~ssi di :lpprl.'lldim~l1In a lungo Il.'nnllll' 
Delb (()nllll1lclzinn~ wrr;ulIlo cur,lll l.'l.1 l"l.'kll,111 Ilnn .. oh) gli :Ispetti verbali, ma anche quelli non vcr~ali come 
gl'SII. mimicllt'. postllre. 
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I percorsi lematici sarmmo in p,me collegati alle indicazioni previste dagli obiettivi culturali. in pane 
dett:lti da motivazioni contingenti e legati al vissuto degli studenti . 

Pcr qU<lmo riguarda indicazioni metodologiche generali non si fa qui riferimento a metodi coditicati per 
llnsegnaTI1cnro della lingu:l str<Uliera (dirello. situazionale. ecc.) lasciando in questo senso piena autonomia e 
lit"en,ì ali 'i nse gn:ll1t e. 
La proposta di contenuti culttlfJli in classe Jvvem\ attraverso un'organizzazione modulare. ossia lungo un percorso 
cogniti\'o e (llml:lli\'o in cui ogni modulo :lhhia IUla SU:1 autonomi:l ma sia nello stesso tempo tlessihile e apeno :10 
altre illlegr:l7.inni . in modo tale da fJ\ 'orire conc:1lcJ1:17.ione dei concetti, gradualità degli apprendimemi. stahilitil 
delle con\)scl'IlZC . 

.1.2. Materiali specilìci 

Testi orali: testi ;tutt'mici radiofonici. tipo r:ldiogiomali. dil1attiti. radiocronache, conferenze. ecc. 
Testi scrilli: raccomi. romanzi. :micoli e saggi giomalistici a carattere divulgativo. saggi di tipo sellOlialc (sioria. 
economia. geogran:I, antropologia, CCc.) 
Testi Cinl'J11:11ngralki e tele\'isivi: Jìlm tem:llic:mlente collegati :li percorsi prescelti, dihattiti televisivi. sommari dei 
lclegiomali. puhl1licità. 
Testi l1i collsultazinne: mimuali. dizionari ed cnciclopedie, repenori slalistici, atlanti. ronti multimediali. 

4.0. CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

·tI. PRII'iCIPI GEI'iERALI 

Una rorrclIa impostazione impone di considcrare la valutazione scolastica nei StiO i diversi momenti e nelle 
sue diversc funzioni. dJ cui deriver:ulIlo diverse tl[)ologie di vcrilica. 

V;liutJ7.ionc ini7.iJIe o di:lgllOslicl. Servc pCT indlvidu:lfe. all'inizio di un almo scolastico o di un intero 
ciclo di stm1i. i livelli di partcl17J medi dell:) (bS~l' l' k ~pccilìchc difficoltà dei singoli altmni. Le inforTmzioni che 
deri\'cr:uUln da tale verilìcJ pemlctterJJU10 di callt">r:lrI.' megliO il programma della classe e di progranmlare 
tempcstivamcnte evcntuali illlcr\"cnti individuallll:!t!. 

V;IIUl:lzionl' pl'rindica o formativ;l. SI l'lletll1:1 dl1r:1I1te lo s\'olgimcllIo dei processi di apprcndimcllIo c 
'(.'T\'C per tcnere lo stesso SOIlO controllo . SI clll:ml:l (orn/a/;m proprio perché dovrebbe servirc ad alunni ed 
lIlscgn;U1ti Pl'T lIltervenirC;J modlliclfc c mlgllnr.ITc ti pl'rcnrso formati\'o. E pcnamo auspicahile che le vcrifichc 
fom1:lIi,·c ;lhhi:lIlo un:1 an:llilicit;l tale dJ rnll\l'IlIITl' 111'l1 (hl.lr.llI1di\·idu:lzione dei punti di crisi per poi rendenK' 
consapcvoli gli alunni l' lavnr;lfe al loro \Url'r:lnll'llln, 

V;t111t:llinlll' lin:lle n ~()mm:III\':l. SI l'fkllll.1 ,dl.1 lilll' di un pl'rcorsn fornlativo e si chiama sommatiwl dal 
momento l'l1l' "l'[ilÌcl un:1 snrrul1:1 di cnml\,l'T1/l' l' ,nrnpl'tl'nll' S\'lluppate durame i diversi lempi del percorso. E' 
l)prnnlUlo (he le \'crilidle snrnn1:lIi\'c SI:U1n 1l'I1Jl'llll,dml'llll' gl,\h:tll. tali cioè da far emergere competenze più 
dircttarncllIc 'pl.'lldihili llell:t reall;l cxtra\(OI.I'II,·.1 

-1.2. VOTO .·1 e VOTO B 

Poiché nella Scuob EurnpcJ SI i: lffl'nmto un ~1~lcma hinario di attribuzione dei voti che distingue VOli di 
tipn A l' voti di tipo 8, risulta Jocimoll1gl(;Il1ll'IIl~ ,llrr":lIl) J;lfl' a qucsti due tipi di voti lilla connotaz.ione chc ne 
dilll'rcl17i cl1i:lf:mlel1lc l·amhito. 

Convergeranno nelk valutazioni di tipo A parametri e dati non solo ri'guardanti 
conoscenze e compe'lenze inerenti la disciplina di studio, ma anche elementi psicosociali e 
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comportamentali del singolo alunno come: interesse per la materia; potenzialità di recupero; 
situazione familiare più o meno favorevole a fornire rinforzi per l'apprendimento della materia; 
attenzione e partecipazione attiva durante le attività di classe; puntualità e cura nello 
svolgimento dei compiti domestici, ecc, Le verifiche, secondo i suggerimenti provenienti dai 
diversi scopi della valutazione e dalle caratteristiche della disciplina, potranno essere orali e/o 
scritte e potranno essere effettuate attraverso prove aperte (o prove a tema) e/o prove chiuse to 
prove oggettive), 

Convcrger.u1l1o invece nei voti di tipo B i rislIlwti degli esami semestrali strlluurati in modo tale da 
veriticare le ahilit:ì :lCquisite dai discenti gra7.ie al la\'oro effeuivamente svolto durante l'mmo scolastico secondo 
gli obienivi tìssati preliminarmente. 

·0 COI\'TEI\'CTI SPECIFICI DELLA VALCTAZIOI\'E DELLE COMPETEI\'ZE 

E' imiuhhio CllC nclla valutazione delle competenze linguistiche in L2 dovnumo convergere dati di verilìca inerenti 
le quattro ahilitù di base (ascoltare, leggere, parlare, scrivere) un.ite ad una quima abilità che potremo chiamare di 
competenza metalinguistica o rit1essione sulla lingua e che comprenderà la capacità di lavorare con generi testuali, 
stili e varietà linguistiche differenti al fine di riconoscere, trasformare. rielaborare. ecc, 
In una veriJìcJ di tipo globale il peso relativo che potralUl0 a~sumere le cinque abilità e le scelte che guidermmo la 
selezione degli argomenti specitici. sarrumo detenninate dal livello di competenza degli studenti. dagli obiettivi 
linali dci corso. dal programma effettivo condollo nella cla~se. 
Per ogni prova il punteggio dovrà essere attrihuito sulla base di parametri coerenti rispeno all'obiettivo che la 
verifica si proponeva e non altro e. per quanto riguarda le prove eminentemente produttive (parlare e scrivere), 
l',ltlrihuzionc dei punteggi sarà di preferenza effettuata sulla hasc di apposite griglie, 
LI \':llutaziol1c incrente agli ohiettivi culturali contrihuir;) in momenti specilici alla valutazione globale avvalendosi 
di idonei stnlmemi di rilevazione e verilica. 

·U PROVE FII'"ALl DEL 8AC 

In armonia con le decisioni del COll,. Superiore, la prova finale di Baccalaureato per il corso di 
Italiano - L Il : 5 periodi si proporrJ di v:lllllare le competenze e le conoscenze acquisile dal candidato nel 
corso degli :lImi di studio dell'uali:U1o, cnn panlc<)I:trl' riferimento agli ultimi due a livello avanzato. 
In particolare, saranno oggetto di verifica: 

• il' cnmpeteme rircttive (ascoltare c legf!crc) 111 raprono J testi tipologicamente ditTeremi; 
• Il' l·Ol11pClclll.l' attivc (parlare c SlTi\ l'l'l')' In r:lppnrlll;1 lesti e situazioni ditTeremi; 
• le CtmOScenzl' culturali I1UllIrate negli ,111111 JI cnr",) . 

·U,1. PROVA SCRITTA 

\'~'rr:1 prcscntato ai candidati Wltcsto a loro (Ol11plct.lllll'l1Ie \\.'nnosciuto di circa 700 parole, di cui verrà richiesta 
l:lcllmpn:nsione delle idee principali attrawr~() diI\.' compiti: 
. l:l risposta a due domande apene che nchlùtmn 1;1 me .. ';! in rel:llionc di diverse informazioni e la messa in gioco 
Jl'l meccmismi infercnziali; 
• Ull;l pnW;1 oggcttiva che imponga di Ji,till~lIl'rl·. ,lll'lntemll Ji um griglia di informazioni sintetiche 
,ull':lrgl)mento, quelle effcttlvamcnte l'onll'llllll' Ill'l p.",,) pmp()sto. 

Pane B 

Sar:u1I1o proposti :li cand.id:ui duc tipi di compiti : 
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- vcrr;ì chiesto di osservare il testo dal plUUO di vista stilistico o stilistico-narrmologico. o sociolinguistico. ecc. c di 
rispondere in tal senso ad Lma domanda aperta che richieda una risposta breve (50 - 60 parole circa); 
- verrà chiesto di fare una piccola rielaborazione del testo come ad esempio. se trattasi di un testo narrativo. di 
realizzare un tinale diverso oppure. se tnmasi di un testo iJu·ormmivo. di trovare titolo e sottotitoli da prima pagina 
dei giornali o di ricavare un manifesto pubblicitario. 

Pane C 

Poicllé rilcni;U11o impanante cile emerga chiaramente l'obiettivo principale di questa seconda pane della prova, che 
è quello de1l3 veri!ìca delle capacità di produzione scritta. è indubbio che la forma di verifica più coerente con 
l'ot'lienivo sia quella di proporre LUla composizione su W10 degli argomenti trattati nel lavoro di classe. Questo pone 
tutti i c,mdid:ni sulla stessa linea di panenz:.1 quanto a conoscenze pregresse utili nella generazione delle idee e 
pemlclle di poter meglio isolare. nella valutazione. i diversi elementi che concorrono alla formazione della 
rnmpL'ICIlZ:I di srrillura. quali l'organinazinIlc e la coesione testuale. la coerenza. la sintassi. ecc. 

~.4.2. PROVA ORALE 

P;mc il 

Ai c,mdidati viene consegnato un lesto di circa 400 parole con una o due domande guida sulla compren'iione e 
illlcrprclal.ionc del tL~stO. l candidati hanno 20 minuti per leggere il testo e riflettere su di esso. Successivamemc il 
c;lJldidatn l1ovr;1 esponlc il contenuto con Ull parlato di tipo monologico. sulla base delle domande guida. 

Parte t'l 

L'es:mlinatore rivolge al candidato aiculle dnm:mde di valutazione. confronto. ecc. relativi al testo o ad altri 
;lrgomcllIi studiati o ad esperienze person:lli (l'Ile ad esso si colleghino). 
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LETIERA DI ACCOMPAGNAMENTO PER lA 12 

In relazione alle decisioni del Consiglio Superiore (ref. 5211-D-1998) che riordinano 
l'insegnamento delle lingue I e delle lingue n nel ciclo di orientamento, viene qui 
presentato il testo dei nuovi programmi di L2, per le classi sesta e settima. 

TI percorso di elaborazione, intenso e articolato, durato molti mesi, ha impegnato, in 
modi diversi, esperti provenienti dal settore della ricerca sdentlflca e tutti i docenti 
italiani operanti nelle Scuole Europee. Iniziato con un apposito Seminario, lllavoro è 
stato impostato e discusso da un gruppo, costituito dal docenti di italiano della 
Scuola Europea di Varese e da tre esperti. 

n testo è articolato secondo le indicazioni delllbellé e inizia con la presentazione 
degli obiettivi generali comuni a tutti i programmI delle diverse disdpline. 

Gli obiettivi formativi si basano soprattutto sulle motivazioni e sul bisogni, 
linguistici e culturali, degli utenti che scelgono Italiano come U. Gli obiettivi, 
articolati sulla base delle quattro abilità di base e della capacità di riflettere sulla 
lingua, sono ancorati a concreti profili di competenze descrittlln termln1 di "saper 
fare Il e non di astratti saperi. 

I contenuti linguistici prevedono, oltre che una ripresa e rinforzo degli elementi 
trattati negli anni precedenti, una presentazione esaustiva della sintassi del periodo, 
che evidenzia i diversi meccanismi frasall, anche raffinati, di cui sI serve la 
comunicazione nei differenti contesti e per differenti scopi. Ciò al fine di far sempre 
emergere i piani di convergenza fra grammatica e comunicazione. 

I contenuti culturali sono sempre considerati nei loro strettissimi legami con la 
lingua ed organizzati attraverso alcuni selettori culturali che tengono conto sia della 
conoscenza del Paese-Italla sia dei rapporti della stessa con le altre culture europee 
emondiall. 

Le modalità di presentazione dei contenuti non si rifanno ad alcun metodo 
glottodidattico dichiarato. Si basano sul sistema del percorsi tematict e 
sull'esposizione degll alunni a tipologie di input llnguistid differenti per canale, 
generi e tipologie, organizzati secondo un'attenta gradualità linguistica e culturale. 

Per quanto infine riguarda 11 capitolo sulla valutazione, esso nasce da una 
coniugazione fra i più attenti suggerimenti, che gli studi docimologid hanno fornito 
circa la misura delle competenze linguistiche, e l bisogni e le prassi consolidate della 
Scuola Europea. Per 11 BAC si prevedono prove oggettive e prove aperte, strutturate 



in modo che l'esame faccia emergere realmente le competenze acquisite da dascun 
alunno durante il percorso formativo offerto dalla scuola, senza interferenze di 
elementi non pertinenti, e valorizzando nel contempo le doti personalL 

il ricorso a testi letterari vuole superare un'impostazione puramente storicistlca, 
tipica della scuola nazionale, favorendo un approccio allineato con i programmi delle 
altre sezioni linguistiche. L'attenzione alla letteratura si esprime nei grandi quadri 
sinottici di riferimento, all'interno dei quali l'indicazione di autori specifld è lasciata 
alla programmazione curricolare. 

Trasversalità, operatività, gradualità sono i principi metodologlci fondamentaIl che 
ispirano la sezione dedicata al metodi dell'insegnamento. 

Allo stesso modo, particolare cura è stata dedicata al capitolo della valutazione, 
nello sforzo di adeguare le più fondate acquisizioni della docimologia alla realtà 
della Scuola Europea. 

la preoccupazione nella definizione delle modalità degli esami di BAC è stata la 
valorizzazione delle competenze acquisite dall'alunno nel corso di tutto il suo 
cammino formativo, attraverso prove rigorose, ma non punitive. 

n risultato finale, che viene qui presentato, è un testo di indicazioni 
pragrammatlche, equilibrato e adeguato alle nuove esigenze di formazione di un 
cittadino, che attraverso lo studio e lo sviluppo della lingua materna, consolidi la 
sua identità europea nel rafforzamento delle sue radici nazionali. 


